
D.D.G. n.

REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA

Il Dirigente Generale  

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTO

VISTA
ss.mm.ii.;

VISTO

VISTA la legge regionale 03/12/2003, n. 20 e in

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 420/Area I^/S.G. del 05/08/2024 di costituzione del 
Governo della Regione Siciliana, 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 733 del 17/02/2025 con il quale, in esecuzione della 

VISTO il D.D.

dal 02/01/2026;
VISTA la legge regionale 16/12/2008, -

VISTA e 

VISTA

VISTA sizioni per i procedimenti amministrativi e il funzionamento 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 9 del 05/04/2022 el Regolamento 
di attuazione del Titolo II della legge regionale n. 19/2008 e ss.mm.ii., con il quale è stato approvato tra gli 

VISTO il D.D.G. n. 579 del 22/06/2022 con il quale è stato approvato il nuovo organigramma del D.R.A.;
VISTA la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21/05/1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e 

seminaturali e della flora e della fauna selvatiche;
VISTA la Direttiva 2009/147/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 30/11/2009 concernente la 

conservazione degli uccelli selvatici;
VISTA la Direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13/12/2011, come modificata dalla 

Direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16/04/2014, concernente la valutazione 
;

VISTO Regolamento recante attuazione della direttiva 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli Habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 
selvatica

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 12/03/2003, n. 120 recante modifiche ed integrazioni al suddetto 
D.P.R. 357/1997, n. 357; 
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VISTO 
 

VISTO il decreto legislativo 03/04/2006, n

 
VISTO il decreto ministeriale 17/10/2007 recante criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione 

relative a Zone Speciale di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS), successivamente 
modificate dal D.M. 22 gennaio 2009; 

VISTO 

decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convert  
VISTO 

 
VISTO il decreto 

con modificazioni dalla legge 11/11/2014,  
VISTA 

individuato quale Autorità Competente in materia di valutazione di impatto ambientale di competenza 
regionale; 

VISTO 
 

VISTA 

di valutazione di incidenza 

 6 della l.r. n. 3/2013; 
VISTA la nota prot. n. 12333 del 16/03/2015 del Dirigente Generale D.R.A., recante disposizioni operative in 

attuazione della deliberazione di Giunta Regionale n. 48 del 26/02/2015; 
VISTA la legge regionale 07/05/2015, n. 9 e in pa

la 
 

VISTA l Commissione Regionale per le 
- Criteri per la 

costituzione - approvazione con la quale la Giunta Regional

delibera), ha approvato i criteri per la costituzione della citata Commissione per il rilascio delle 
autorizzazioni ambientali; 

VISTA 
 

VISTO  il decreto assessoriale n. 207/Gab del 17/05/2016 con come 
della l.r. n. 3/2013, nonché in conformità ai criteri fissati dalla deliberazione della 

Giunta Regionale n.189 del 21/07/2015, è stata istituita la listica per le 
; 

VISTO 
applicazione delle procedure di valutazione ambie  

VISTA  Competenze in materia di rilascio dei 

di valutazione di incidenza ambientale (V.Inc.A.) si individua nel Dipartimento Regionale 

i provvedimenti, relativi a verifiche di 
assoggettabilità a V.A.S. (art.12 D. Lgs.152/2006), Screening di valutazione di incidenza ex art.5 D.P.R. 

 



VISTA la legge 
il supporto allo svolgimento delle istruttorie per il rilascio di tutte le autorizzazioni ambientali di competenza 

ia di aumentare da 30 a 60 il numero di commissari della C.T.S., sia di 
articolare la medesima C.T.S. in tre Sottocommissioni distinte per materia; 

VISTA  2021, 
n. 9, articolo 73. Commissione Tecnica Specialistica per il supporto allo svolgimento delle istruttorie per il 

in tre Sottocommissioni distinte per materia (Ambiente - Energia - Pianificazione 

di lavoro della medesima C.T.S.; 
VISTI i provvedimenti di nomina e/o di revoca dei componenti della C.T.S., dati in primis dal decreto assessoriale 

n. 230/Gab del 27/05/2016 ed in ultimo dal decreto assessoriale n. 113/GAB del 27.04.2026; 
VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 32 del 04/02/2025  one Tecnica Specialistica di cui 

all'articolo 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni. Schemi di 
decreto per la modifica degli ex decreti 31 maggio 2023, nn. 194 e 195, relativi, rispettivamente, al 
funzionamento  

VISTO il decreto assessoriale n. 22/Gab del 10/02/2025 in vigore a decorrere dalla pubblicazione del 10/02/2025, 
relativo al nuovo funzionamento della CTS di cui alla Deliberazione di Giunta n. 32 del 4 febbraio 2025, 
integrato con il D.A. 54/Gab del 23.02.2026; 

VISTO  
componenti della Commissione Tecnica Specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza 
regionale, sono stati rispettivamente designati quali Segretario della medesima Commissione e Coordinatore 
della Sottocommissione competente in materia di Ambiente ed Energia; 

VISTA  la nota prot. n. 3719/gab del 10.08.2026, con la 

organizzativo della Commissione Tecnica Specialistica, nelle more del perfezionamento della procedura di 
nomina del nuovo Presidente, le nuove funzioni di Presidenza della Commissione sono esercitate dal 
Vicepresidente, Arch. Maria Chiara Tomasino;  

VISTO o regionale a quanto 
-

 e ss.mm.ii; 
VISTO  il decreto assessoriale n. 5

 
VISTO  il decreto Presidenziale del 03/02/2016 di appro

 
VISTO 

della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi 
 

VISTO 
 

VISTA 
 

VISTO  
VISTA  la legge regionale 09/12/1980, n

cava e provvedimenti per il rilancio e lo sviluppo del comparto lapideo di pregio nel territorio della Regione 
 

VISTA la legge regionale 02/04/2024, n. 6 recan
modifica della legge regionale 09/12/1980, n.127; 

VISTO il D.R.S n. 31/01 del 31/10/2001 con il quale il Distretto Minerario di Caltanissetta ha autorizzato 
estrattiva per la cava in oggetto;  

VISTA la nota assunta al prot. DRA n. 25991 del 15/04/2026 con la quale la Società MIRACAV s.r.l., con sede 
legale in via delle Autonomia n.71 - Mirabella Imbaccari (CT), con riferimento al Progetto esecutivo delle 
opere di recupero e riqualificazione ambientale della cava di sabbia EN



Soprano" in territorio del comune di Piazza Armerina (EN)  ha presentato Istanza di attivazione della 

152/2006 e ss.mm.ii., inserendo nel portale valutazioni ambientali la documentazione tecnica ed 
amministrativa con n. id da 186060 a 186070; 

VISTA la documentazione probante l'avvenuto pagamento degli oneri istruttori per il rilascio del provvedimento 
ambientale ai sensi dell'art. 91 della L.R. 9/2015;  

VISTA la nota prot. DRA n. 45410 del 12/06/2026 con la quale il Servizio 1  D.R.A., verificata la completezza 

Regionale Valutazioni Ambientali (rif. https://si-vvi. regione.sicilia.it/viavas - Codice Procedura 4684) con 
valenza di formale  

ACQUISITO il Parere Tecnico Specialistico Ambientale della C.T.S. n. 832/2026 del 27/08/2026, composto da n. 12 
pagine, nonché il foglio firme presenze della commissione, trasmesso al Servizio 1 D.R.A. con nota prot. n. 
66152 del giorno 01.09.2026, con il quale è stato espresso parere di non assoggettabilità a V.I.A. ai sensi 
dell'art. 19 del D.Lgs 152/06 e s.m.i. per il Progetto esecutivo delle opere di recupero e riqualificazione 
ambientale della cava di sabbia EN
Armerina (EN) , proposto dalla Società MIRACAV SRL, con sede legale in via delle Autonomia n.71 - 
Mirabella Imbaccari (CT), con condizioni;  

FATTI SALVI i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza pregiudizio di eventuali 
diritti di terzi; 

A termine della vigente normativa; 
 

DECRETA 
 

Articolo 1 
Si dispone, ai sensi  19 del D. Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., di NON assoggettare alla procedura di V.I.A. il 

Imbaccari Soprano" in territorio del comune di Piazza Armerina (EN) , proposto dalla Società MIRACAV SRL, con 
sede legale in via delle Autonomia n.71 - Mirabella Imbaccari (CT), codice procedura 4684  EN_002_B004684, nel 
rispetto delle seguenti Condizioni Ambientali di indirizzo delle fasi progettuali:  
 

Condizione Ambientale n. 1 
Macrofase Ante Operam  
Fase  
Ambito di applicazione Aspetti progettuali/operativi 
Oggetto della prescrizione  Occorre fornire una planimetria di dettaglio del deposito delle attrezzature e 

dettagliare i servizi igienici. 
La planimetria in parola dovrà altresì contenere 
-  
- 

odo da evitare possibili 
contaminazioni. 

Termine avvio Verifica 
Ottemperanza 

In fase di progettazione esecutiva  

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 
Ente coinvolto ARPA 
 
Condizione ambientale n. 2 
Macrofase Ante Operam 
Fase Progettazione esecutiva 
Ambito di Applicazione Protezione del suolo 
Oggetto della prescrizione In relazione alla presenza di mezzi meccanici in cantiere dovrà essere predisposto 

un piano di prevenzione per evitare rischi di contaminazioni del suolo a seguito di 
sversamenti accidentali presentando apposita relazione sulle misure intraprese. 
Occorre produrre una apposita planimetria della viabilità interna, secondo quanto 

 
Termine avvio Verifica Progettazione esecutiva 



Ottemperanza 
Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 
Ente coinvolto ARPA 
 
 
 
Condizione Ambientale  n. 3 
Macrofase Ante Operam 
Fase Progettazione esecutiva 
Ambito di applicazione Aspetti progettuali 
Oggetto della prescrizione  Dovranno essere individuate, descritte e rappresentate graficamente le aree adibite 

alle operazioni di deposito temporaneo della quota parte del materiale vegetale da 
utilizzare ai fini del recupero ambientale ai sensi del vigente Piano Cave. 
 

Termine avvio Verifica 
Ottemperanza 

In fase di progettazione esecutiva  

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 
Ente coinvolto  
 
Condizione Ambientale  n. 4 
Macrofase Ante Opera  Corso opera 
Fase Fase di progettazione esecutiva  Fase di esercizio 
Ambito di applicazione Ambiente idrico - Atmosfera 

Oggetto della prescrizione 
, il Proponente dovrà, in relazione 

alla grave crisi idrica che sta attraversando il territorio siciliano, adottare azioni e 
misure finalizzate al risparmio dei consumi idrici, prevedendo per gli scopi 
necessari, ove possibile, adeguati sistemi di accumulo nei periodi piovosi. 

Termine avvio Verifica 
Ottemperanza 

Fase di progettazione esecutiva  Fase di esercizio 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 
Enti coinvolti  
 

Articolo 2 
Costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto il parere n. 832/2026 reso dalla Commissione Tecnica 
Specialistica (C.T.S.) per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale nella seduta del 27/08/2026, composto 
da n. 12  
 

Articolo 3 
Il presente decreto è rilasciato esclusivamente per gli aspetti di natura ambientale di cui al D.Lgs. n. 152/2006 e 
ss.mm.ii. riguardanti gli elaborati progettuali trasmessi a questo Assessorato, pertanto il proponente è onerato, prima 
dell'inizio dei lavori, di acquisire tutte le restanti autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e 

 
 

Articolo 4 
Il progetto dovrà essere realizzato conformemente agli elaborati presentati. Eventuali modifiche dello stesso dovranno 

relativa procedura o valutazione ambientale di cui al D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.. 
 

Articolo 5 

contenute nel presente provvedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA, trasmettendo in formato elettronico 

specifiche condizio  
 
 



Articolo 6 

ambientali, ovvero in caso di modifiche progettuali che rendano il progetto difforme da quello sottoposto al 

 secondo la gravità delle infrazioni. 
 

Articolo 7 

guiti nel rispetto dei contenuti del 
progetto approvato con il presente provvedimento e nel rispetto delle prescrizioni impartite dal parere ambientale sopra 
richiamato. 

Articolo 8 
arà pubblicato integralmente sul sito 

Ambientali di questo Dipartimento (https://si-vvi.regione.sicilia.it), Codice Procedura n. 4684, e per estratto nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana. 
 
Avverso il presente provvedimento è esperibile, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione o di notifica, ricorso 
giurisdizionale dinanzi al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) o, in alternativa, ricorso straordinario al 
Presidente della Regione Siciliana entro il termine di giorni 120 (centoventi). 
 
Palermo, 
 
 
 
 
 
 

Il Dirigente Generale 
Arch. Calogero Beringheli 

 

05/11/2026


